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“NON DOBBIAMO PARTIRE DALLE BUONE VECCHIE COSE MA DALLE CATTIVE 

COSE NUOVE”


Walter Benjamin, 

Avanguardia e rivoluzione. Saggi sulla letteratura,

Einaudi, Torino 1979  (scritti tra il 1930 e il 1940)




Corso caratterizzante

Progettazione.  Urbanistica -  96 ore

8 crediti CFU


1° e 2° semestre

Prof. Romeo Farinella

Moduli didattici


Pianificazione strategica – 60 ore

7 crediti CFU


1° semestre

Prof. Gastone Ave


Sociologia urbana – 20 ore

2 crediti CFU

(Corso coordinato con il Laboratorio di Sociologia Urbana del DSU che il prossimo anno sarà orientato verso la dimensione sociale 
dell’ecologia).

2° semestre

Prof.sa Viviana Asara

Recupero e riqualificazione ambientale, urbana e territoriale - 40 ore

2 crediti CFU


1° e 2° semestre

Prof.ssa Elena Dorato

Laboratorio di 

Sintesi Finale D

URBANISTICA



QUALE URBANISTICA PER IL CAMBIAMENTO CLIMATICO ?



LEZIONE INTRODUTTIVA 


PROGETTARE PER SOPRAVVIVERE
RIFLESSIONI SU CAMBIAMENTI CLIMATICI, URBANIZZAZIONE E RETORICHE DELL’AMBIENTE

 La definizione dei temi approfonditi nel LSFD partano dalla seguente domanda. Come l’urbanistica e il 
progetto delle città assumono il tema della transizione ecologica? Quali sono le pratiche e le retoriche che 
connotano il dibattito odierno sul futuro delle città e su quali tradizioni di pensiero fondano la loro legittimità?


Il metodo di lavoro applicato è riferibile a categorie quali: «research by desing» e «progetto tentativo» che 
verranno approfondite durante le lezioni del corso, e nell’approfondimento dei temi vanno certamente intrecciati 
quattro aspetti. 


Il primo riguarda il confronto con i problemi posti dai cambiamenti climatici in corso, da associare alla riflessione 
sulle dimensioni della città, nella prospettiva di un suo contenimento e di una sua riorganizzazione e 
rigenerazione, lavorando sulla mobilità sostenibile e sui i diritti allo spazio pubblico e all’abitare. Una città 
dunque che si riprogetta attraverso paradigmi diversi da quello della espansione urbana, che ne ha guidato la 
crescita e lo sviluppo nel corso del Novecento.


Il secondo riguarda il rapporto da stabilire tra l’ urbanizzazione e l’insieme eterogeno dei vuoti, dentro e fuori le 
aree urbane. Natura, agricoltura, infrastruttura, spazio pubblico, spazi dismessi costituiscono dei materiali 
fondamentali per il progetto di rigenerazione urbana e territoriale fondato sulla ricerca di forme di 
riorganizzazione complessa.


Il terzo riguarda la consapevolezza che lavoriamo in palinsesti ricchi di storia, dove patrimonio, paesaggio e 
natura costituiscono dei punti di partenza per l’elaborazione di strategie progettuali che riportino le 
problematiche generali e le soluzioni progettuali ai contesti locali.


Il quarto aspetto riguarda la qualità e l’autorevolezza della governance, a livello locale e globale, consapevoli che 
oggi la nostra società è più reattiva a parole che non con i fatti verso la crisi ambientale in corso. 

 



CRITICA  AGLI APPROCCI TECNO-ECOLOGISTI E LE RETORICHE AMBIENTALISTE ESTETIZZANTI


oggi molto diffuse, grazie alla MEDIATIZZAZIONE dell’architettura e dell’urbanistica, e

alla semplificazione concettuale tipica di certe componenti della cultura architettonico/urbanistica 


Attraverso lezioni, conferenze e approfondimento di casi studio rifletteremo sulla 

 COMPLESSITÀ DEL PROGETTO  URBANO E TERRITORIALE



I nodi centrali di una strategia di rigenerazione resiliente

 


• I grandi vuoti urbani costituiti dalle aree dismesse industriali i a cui attribuire nuove funzioni;

• La riorganizzazione funzionale, morfologica, ambientale delle aree infrastrutturali;

• Il ruolo del patrimonio storico e culturale dell’ambiente costruito e del paesaggio nello sviluppo urbano;

• la tutela/valorizzazione delle aree naturali: green networks, trame verdi e blu;

• rinaturalizzazione delle aree urbane e rafforzamento aree boscate e rurali in contesto urbano;

• la valorizzazione, salvaguardia e rigenerazione dei paesaggi fluviali;

• la rigenerazione ambientale, paesaggistica, urbanistica della costa;

• la promozione di forme di eco-turismo in una prospettiva di scala regionale e interregionale.


 




TRA CITTÀ E URBANIZZAZIONE, TRA FORMALE E INFORMALE, TRA DIRITTO E DISUGUAGLIANZA


Il tema connota gli interessi scientifici comuni ai diversi docenti dell’area urbanistica e consente perciò di 
stabilire un rapporto più stretto tra le varie attività di ricerca che essi svolgono e le attività didattiche 
finalizzate alla preparazione delle tesi di laurea. 


I sotto-temi saranno sviluppati dai diversi corsi che compongono il Laboratorio con specifici contributi 
teorico-metodologici (parte delle lezioni frontali) e con esercitazioni seminariali in parte comuni per 
approfondire gli aspetti tecnico-operativi. 


La scelta dell’area studio della  tesi è libera, ma dovrà essere approvata dalla docenza. La docenza 
indicherà alcuni casi studio legati alle varie ricerche in corso o che si intendono sviluppare; gli studenti 
potranno tuttavia indicare casi studio di loro interesse, in ogni caso riconducibili ai temi del laboratorio.


Oltre che dai titolari dei corsi, il collegio docenti del LSFD sarà costituito, a partire dal secondo semestre, 
anche dai relatori indicati dagli studenti tra i docenti dell’area urbanistica. Questi parteciperanno alle 
attività seminariali e alla discussione delle tesi, con modalità e tempi da definirsi, favorendo un approccio 
interdisciplinare.




Le tesi del LSFD  
rappresentano delle sperimentazioni sul tema del PROGETTO 
URBANO inteso come un PROGETTO/PROCESSO per la 
riqualificazione urbana e/o territoriale da valutare in relazione a:


Fase lettura


• lettura critico-interpretativo dei processi di trasformazione del caso studio 
indagato;


• comprensione dei caratteri fisico-geografici e geomorfologici del sito;

• ricostruzione del quadro fisico-funzionale del caso urbano indagato e 

comprensione delle scale di approfondimento;

• problematizzazione dei temi che guideranno il progetto e loro 

collocazione critica;

• comprensione delle  scale fisiche di lettura e di progetto dei casi indagati;

• ricostruzione del quadro della pianificazione urbanistica locale


Fase progetto


• definizione di una strategia fondata sul rapporto tra finalità-obiettivi-azioni 
riguardanti un’area studio individuata all’interno della città oggetto del 
progetto;


• elaborazione di un programma e costruzione di un masterplan relativo 
all’area studio;


• approfondimento di aree progetto individuate all’interno dell’area studio.




ELABORAZIONE DELLA TESI - FASI E SEMESTRI



1. INDICE (traccia modificabile del percorso che si intende seguire e prima definizione del menabò delle tavole)


2. DEFINIZIONE DEL QUADRO PROBLEMATICO 


3. LETTURA E INTERPRETAZIONE DEL CONTESTO/CASO STUDIO


5. PRIMI LINEAMENTI PROGETTUALI E COSTRUZIONE DEL MENABÒ DELLE TAVOLE


4. ELABORAZIONE STRATEGIA PROGETTUALE E COSTRUZIONE DEL MASTERPLAN


5. APPROFONDIMENTI PROGETTUALI 

1° SEMESTRE


2° SEMESTRE




IL PERCORSO PROGETTUALE DELLA TESI


LEGGERE LA CITTÀ E IL TERRITORIO


DEFINIRE UN QUADRO PROBLEMATICO 

(non solo fisico ma anche sociale)


DEFINIRE UNA STRATEGIA


DISEGNARE UN MASTERPLAN


PROGETTARE LE RELAZIONI


APPROFONDIRE UN AMBITO PROGETTUALE


elaboriamo un masterplan al tavolo da disegno

Docenti: Romeo Farinella, Elena Dorato (verranno invitati docenti di altre università)




ATTIVITÀ COLLATERALI

disegnare scrivere



CONFRONTI  INTERNAZIONALI_2019



CONFRONTI  INTERNAZIONALI_2022

…….. NEL FEBBRAIO 2023, IL WORKSHOP RITORNA A SÃO PAULO



ESPERIENZE E CASI STUDIO

Archivio tesi:

https://issuu.com/romeofarinella/stacks/310fbfeebd564bdb9eff3cc431837be2



PICCOLE CITTÀ E 

PAESAGGI URBANI 

STORICI


palmanova



UNIVERSITÀ, RIGENERAZIONE 

URBANA E CITTÀ STORICA


Ferrara



RIGENERARE I TESSUTI URBANI

ATTRAVERSO LE TRAME VERDI


Rimini



RIGENERAZIONE URBANA

E ABITAZIONI SOCIALI


marsiglia



CITTÀ COSTIERE, 

CITTÀ FLUVIALI


danzica



IL CONFINE DELL’ACQUA

RISCHIO COSTIERO, URBANIZZAZIONE

E PATRIMONIO


il delta del po



CITTÀ SUL BORDO 

DELL’ACQUA


porto novo



 DA INFRASTRUTTURA A SPAZIO PUBBLICO


são paulo



NUOVI TESSUTI RESILIENTI


havana






